
"Il 25 aprile il Paese intero canti Bella Ciao, 

c'è bisogno di speranza e unità" 

Il 25 aprile #bellaciaoinognicasa alle ore 15: l'appello della Presidenza e della Segreteria nazionali 

ANPI. Le prime adesioni: ARCI, CGIL, CISL, Unione degli Universitari, Rete degli studenti medi, 

Nicola Fratoianni, Paolo Pezzino, ANPPIA, Articolo UNO, ANED, Articolo 21 

L'Italia ha bisogno, oggi più che mai, di speranza, di unità, di radici che sappiano offrire la forza e 

la tenacia per poter scorgere un orizzonte di liberazione. Il 25 aprile arriva con una preziosa 

puntualità. Arrivano le partigiane e i partigiani, il valore altissimo della loro memoria. L'ANPI 

chiama il Paese intero a celebrarlo come una risorsa di rinascita. Di sana e robusta rinascita. Quest' 

anno non potremo scendere in piazza ma non ci fermeremo. Il 25 aprile alle ore 15, l'ora in cui 

ogni anno parte a Milano il grande corteo nazionale, invitiamo tutti caldamente ad esporre 

dalle finestre, dai balconi il tricolore e ad intonare Bella ciao. In un momento intenso saremo 

insieme, con la Liberazione nel cuore. Con la sua bella e unitaria energia. 

Chiediamo alle associazioni, ai sindacati, a partiti, ai movimenti che si riconoscono nei valori e 

principi della Resistenza, dunque della democrazia e della Costituzione, di aderire al flash mob 

inviando un messaggio a ufficiostampa@anpi.it  

LA PRESIDENZA E LA SEGRETERIA NAZIONALI ANPI 

LE PRIME ADESIONI: 

- ARCI aderisce all'appello della Presidenza e della Segreteria nazionali ANPI per il 25 aprile 2020. 

Quest'anno, con l'emergenza sanitaria che stiamo vivendo e che ci costringe a stare lontani, la Festa 

della Liberazione rappresenta più che mai il momento per riaffermare con forza i valori della 

Resistenza, della Costituzione e 

della democrazia. Anche se non potremo scendere in piazza il 25 aprile è l'occasione, ancora una 

volta, per celebrare la Festa della Liberazione guardando al futuro, per impegnarci ancora di più ad 

affermare i principi della nostra Costituzione, convinti che solo così il nostro Paese potrà ripartire 

all'insegna dell'unità e della speranza. 

Per questo ARCI aderisce all'appello dell'ANPI e al flash mob #bellaciaoinognicasa: il 25 aprile alle 

ore 15, l'ora in cui ogni anno parte a Milano il grande corteo nazionale, invitiamo tutti caldamente 

ad esporre dalle finestre, dai balconi il tricolore e ad intonare Bella ciao. 

La Presidente nazionale 

Francesca Chiavacci 

- La CGIL aderisce convintamente all'iniziativa dell'ANPI #bellaciaoinognicasa. Il prossimo 25 

Aprile, così come il Primo Maggio, le piazze d'Italia resteranno necessariamente vuote. 

Celebreremo la Festa della Liberazione e la Festa del Lavoro in modo diverso, ma non per questo 

meno intenso e partecipato. Restiamo a casa perché la salute viene prima di tutto e vogliamo dare il 

nostro contributo affinché il Coronavirus sia sconfitto presto. Ma i nostri valori restano liberi e forti. 

Non temono il virus e si rafforzano nel tempo. Sono i valori dell'antifascismo, della Resistenza, 

della democrazia, della dignità del lavoro, della solidarietà e della libertà. Sono i valori indelebili 



della Costituzione. Le lavoratrici, i lavoratori, le pensionate e i pensionati, insieme alla CGIL e a 

tutto il Sindacato confederale, sono con le partigiane ed i partigiani di ieri e di oggi per dare forza 

alla memoria della Liberazione, frutto della volontà e della lotta unitaria di tante e tanti. Canteremo 

insieme Bella Ciao, come ogni 25 Aprile, come alla fine di ogni nostra manifestazione o iniziativa, 

per rinnovare l'impegno a difendere e promuovere la memoria e la forza di quegli ideali che hanno 

unito gli italiani 75 anni fa ed ai quali oggi ci rifacciamo in un tempo così travagliato e drammatico 

per il nostro Paese, ma convinti che uniti ce la faremo e costruiremo un futuro migliore, fondato sul 

lavoro, per tutti e per tutte". 

- CISL 

Carissimi Amici, in questo 2020 così drammatico, per il nostro paese e per l'intera comunità 

mondiale, a causa del coronavirus, aderiamo con convinzione all'iniziativa dell'ANPI. C'è bisogno 

di amicizia, di solidarietà, di stare insieme, proprio perché questo virus, sta recidendo quei legami 

che sono propri delle relazioni umane. Ci fu un tempo, dove non fu un virus a fare in modo che si 

creassero queste distanze in Europa, ma furono uomini che imposero un regime totalitario: prima in 

Italia con il Fascismo, poi in Germania con il nazismo ed ancora in Spagna con il franchismo. 

Pensavamo che anche quei virus fossero stati debellati; immaginavamo che la democrazia, 

istituzioni sovranazionali accompagnate a dinamiche legate al progresso, al benessere, 

all'accelerazione tecnologica avessero confinato quegli eventi ai margini della storia. Ed invece la 

democrazia, va fatta propria, spiegata, conquistata e celebrata giorno per giorno, perché quei 

rigurgiti oggi sempre più sguaiatamente presenti nel nostro paese e non solo, siano contrastati e 

sconfitti. La CISL, il 25 Aprile 2020, ci sarà. 

- L'Unione degli Universitari (UDU) aderisce all'appello promosso dall'ANPI per il 25 aprile, per 

celebrare la Liberazione intonando Bella Ciao in tutto il Paese. Quelli che attraversiamo sono 

momenti difficili, e Resistere oggi è anche non darsi per vinti contro un nemico invisibile come 

quello che 

stiamo affrontando. L'Italia è un paese di sana e robusta Costituzione, quella che le hanno donato i 

padri costituenti dopo l'esperienza del fascismo e delle guerre. Oggi abbiamo bisogno di speranza, 

di unità, di memoria, di Resistenza. 

- La Rete degli Studenti Medi aderisce all'appello promosso dall'ANPI per il 25 aprile. Anche e 

soprattutto in momenti come questo, di estrema difficoltà per il nostro paese, la memoria e 

l'impegno nel solco dei valori della Resistenza non possono venire meno ed è anzi più che mai 

vitale che le forze 

democratiche del paese, tra cui gli studenti e i giovani hanno indubbiamente un ruolo importante, si 

stringano intorno alla Costituzione e al ricordo di quella lotta partigiana che ha liberato tutte e tutti. 

- On. Nicola Fratoianni (Portavoce Sinistra Italiana - Leu) 

- Prof. Paolo Pezzino - Presidente Istituto nazionale Ferruccio Parri 

- ANPPIA - Associazione Nazionale Perseguitati Politici Antifascisti 

- Articolo Uno aderisce all'appello dell'ANPI. Sarà un 25 aprile particolare, per la prima volta dopo 

75 anni il corteo della Liberazione a Milano non avrà luogo così come le altre manifestazioni in 

tutte le città italiane. Ma celebrare l'anniversario della nostra libertà si può e si deve. Perché 

sappiamo che il Virus passa, ma i valori della resistenza non possono andare in lockdown. Perché il 



fascismo non ha ammainato le sue bandiere. Lo vediamo quotidianamente in un'Europa che vede il 

risveglio della retorica delle piccole patrie, negli episodi di violenza che quotidianamente si 

manifestano nelle nostre città, nell'uso di slogan che hanno rappresentato morte e guerra, nella 

profanazione dei simboli della nostra Repubblica e della nostra memoria collettiva. Per queste 

ragioni saremo nella grande piazza virtuale organizzata dall'ANPI. Oggi più che mai c'è bisogno di 

manifestare perché il nazionalismo e la dittatura non passino. Ora e sempre resistenza. 

Arturo Scotto 

Coordinatore iniziativa politica Articolo UNO 

- ANED 

- ARTICOLO 21 

 


